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La colomba
delle farfalle

Nel 2020 in Italia, i nuovi casi sono sta-
ti 55 mila; oggi 843 mila donne vivono
con una diagnosi di tumore della
mammella e 36mila hanno una malat-
tia metastatica. Alcune le conosciamo,
alcune riescono a convivere con le
proprie paure, altre meno, alcune non
riescono o non vogliono vedere la pro-
pria malattia, altre invece ne sono
consapevoli. I progressi scientifici
hanno migliorato la comprensione di
come la malattia tumorale progredi-
sce in ciascuna paziente e la ricerca
sta lavorando per lo sviluppo di nuovi
farmaci sempre più efficaci e selettivi.
La genetica, la disciplina legata al se-
greto della vita e la biologia molecola-
re hanno rivoluzionato la medicina a-
prendo nuovi orizzonti nella diagno-
stica e nella cura. La causa dei tumori
sembra risiedere in una o più altera-
zioni, mutazioni, dei geni presenti nel
Dna delle nostre cellule che nel com-
plesso ne modificano il comporta-
mento biologico. E proprio perché le
donne non sono tutte uguali e ognuna
ha un rischio diverso di ammalarsi, la
strategia universale oggi utilizzata,
che prevede che tutte le donne siano
trattate allo stesso modo, sta evolven-
do, grazie alla ricerca scientifica, verso
screening personalizzati, terapie far-
macologiche mirate e trattamenti chi-
rurgici sempre più conservativi e per-
sonalizzati.
Il progetto Sara (Senomica – ambula -
torio di ricerca applicata) dello Iom
nasce dalla volontà di creare un con-
nubio reale tra la pratica clinica e la ri-
cerca, una nuova metodologia che
personalizza la cura attraverso la ri-
cerca individualizzata.
Per sostenere questo progetto inno-
vativo la Fondazione Iom, in collabo-
razione con la senologia Iom e le asso-
ciazioni Sicilia Donna e Sos Donna, ha
pensato di realizzare per Pasqua la co-
lomba delle farfalle, una colomba arti-
gianale ripiena di crema al pistacchio
con granella di pistacchio e cioccola-
to. Per informazioni e prenotazioni la-
colombadellefarfalle@fondazio -
neiom.it oppure www.fondazio-
neiom.it.

MALATTIE NEURODEGENERATIVE

RICCARDO CASTRO

Con l’avanzare dell’età il cervello
perde colpi a causa della diminuzio-
ne degli oligodentrociti, le cellule
che producono la guaina di mielina
che riveste le fibre nervose consen-
tendo la corretta trasmissione degli
impulsi: ad attivare questo proces-
so di invecchiamento cerebrale è la
perdita di un recettore espresso nei
progenitori degli stessi oligodentro-
citi.
Ma andiamo con ordine: l’invecchia-
mento cerebrale è un problema ab-
bastanza diffuso: una maggiore irri-
tabilità, instabilità dell’umore, rea-

zioni spropositate a stimoli senso-
riali di lieve entità, diminuzione del-
la memoria e della capacità di con-
centrazione, sono alcuni fra i sinto-
mi della condizione clinica.
In caso di invecchiamento cerebra-
le, circa un milione di neuroni al-
l’anno vengono persi e con essi le
loro funzioni più importanti.
Un team di ricerca internazionale
grazie a nuove tecniche bioinforma-
tiche rivela un ruolo cruciale per la
mielina e il recettore Gpr17 nell'in-
vecchiamento cerebrale.
Uno studio coordinato dal prof. Ar-
thur Butt dell'Università di Por-
tsmouth con le Università di Pado-
va, Dusseldorf e Statale di Milano
ha permesso di ricostruire le cause
dell'invecchiamento cerebrale, i-
dentificando la mielina come bersa-

glio primario delle alterazioni asso-
ciate all'invecchiamento e ha posto
le basi per futuri studi di "ringiova-
nimento" delle cellule produttrici di
mielina.
«Tutti – spiegano gli studiosi - co-
noscono bene la materia grigia, ma
conoscono meno quella bianca, no-
nostante rappresenti l'altra metà
del cervello. La materia bianca è la
parte sottostante alla materia grigia
ed è composta dagli assoni, i cosid-
detti “cavi elettrici” del cervello che
connettono le varie parti dello stes-
so. Gli assoni sono ricoperti da una
sostanza chiamata mielina, un iso-
lante che in maniera simile alla pla-
stica dei cavi elettrici, ha il compito
di isolare gli assoni e quindi di faci-
litare la trasmissione di informazio-
ni attraverso di essi».

La mielina è prodotta da cellule ce-
rebrali specializzate chiamate oligo-
dendrociti: la mancanza di mielina
ha effetti devastanti sull'attività ce-
rebrale e ne sono esempio le malat-
tie neurodegenerative.
«Abbiamo comparato il genoma del
cervello di topi giovani ed anziani di
modo da identificare quali processi
siano alterati nell' invecchiamento»,
aggiungono gli studiosi coinvolti
nella ricerca. «Queste tecniche di a-
nalisi hanno dimostrato come il ca-
lo degli oligodendrociti nel cervello
anziano sia legato ad una perdita di
cellule staminali cerebrali chiamate
“Oligodendrociti Precursori”, essen-
ziali per il ripopolamento degli oli-
godendrociti e della mielina. Inol-
tre, abbiamo identificato il gene G17
come il gene maggiormente alterato

nel cervello anziano. La perdita di
Gpr17 riduce la capacità degli Oligo-
dendrociti precursori di ripristinare
la materia bianca persa».
Durante l' invecchiamento cerebra-
le, come documentato dai ricerca-
tori, si è osservata «una perdita di
materia bianca che precede la per-
dita di materia grigia formata dai
neuroni; le cause di questo proces-
so non sono ancora chiare».
Lo studio rileva che nell'anziano la
funzionalità dei neuroni viene alte-
rata per un calo drastico della mie-
lina e degli oligodendrociti che la
producono. «La mielina deve essere
continuamente prodotta durante
tutto l'arco vitale - concludono - ma
nel cervello anziano questo proces-
so viene a mancare: il perché que-
sto avvenga è ancora ignoto».

Studio ricostruisce le cause dell’invecchiamento cerebrale
diminuiscono le cellule che producono la guaina di mielina

[Ogni anno si
perdono circa
un milione
di neuroni

La fibrillazione atriale
alternativa alla terapia
con anticoagulanti orali
I l nostro cuore è un vero e pro-

prio metronomo che detta il rit-
mo della vita. Uno strumento
precisissimo che, però, può far

registrare anomalie e battere con
andamento irregolare. La fibrillazio-
ne atriale (Fa) è l’aritmia cardiaca più
diffusa al giorno d’oggi, che colpisce
circa 33 milioni di persone a livello
mondiale. Basti pensare che in Sicilia
quasi il 2% della popolazione (circa
95mila persone su 4.968.410 abitanti)
soffre di questo disturbo, che vede le
camere superiori del cuore (ovvero
gli atri) contrarsi molto rapidamen-
te.
Stamattina alle 9 prenderà il via il
webinar per approfondire molteplici
aspetti legati a questo disturbo, che
continua ad avere un’incidenza cre-
scente dettata dall’invecchiamento
progressivo della popolazione. Sarà
un momento d’incontro e confronto
tra i massimi esperti siciliani di car-
diologia interventistica, che vuole
rappresentare anche un’occasione

per sensibilizzare i cittadini sulla te-
matica. La fibrillazione atriale, infat-
ti, è una patologia spesso asintoma-
tica, che presenta un'attività elettri-
ca disorganizzata e molto rapida.
Una condizione che comporta un ral-
lentamento del flusso di sangue in
atrio, favorendo la formazione di
trombi - soprattutto all’interno di u-
n’appendice chiamata auricola - che
possono embolizzare e raggiungere
le arterie del cervello occludendole e
provocando l’ictus cerebri; un di-
sturbo frequente e potenzialmente
molto pericoloso perché aumenta di
cinque volte la probabilità annua di
incorrere in un evento ischemico.
«La prevenzione delle complicanze
tromboemboliche è una sfida clinica
continua per i team di medici multi-
disciplinari che gestiscono pazienti
con questa patologia - spiega Marco
Contarini (nella foto), delegato re-
gionale Sici Gise (Società Italiana di
Cardiologia Interventistica) e coordi-
natore scientifico dell’evento – negli

ultimi anni, in alternativa alla terapia
farmacologica anticoagulante, che
può avere molteplici controindica-
zioni ed effetti collaterali - il più im-
portante dei quali è sicuramente l’e-
morragia cerebrale o gastrointesti-
nale - si è consolidata la procedura
di occlusione dell’auricola sinistra».
Infatti, sebbene nei pazienti con Fa la
terapia cronica tradizionale prevede
l’utilizzo di Nao (terapia con anticoa-
gulanti orali di ultima generazione),
vi sono importanti limitazioni riguar-
danti soprattutto pazienti nefropati-
ci, epatopatici, poli trattati, oncolo-
gici e anemici, che non possono rice-
vere il dosaggio ottimale, con una
conseguente variabilità nell’effica-
cia del farmaco, che può causare
scompensi nella coagulazione, ma-
nifestando di conseguenza eventi e-
morragici.
Il grosso vantaggio dell’intervento
mini-invasivo risiede proprio nella
possibilità di eliminare definitiva-
mente l’assunzione di tali farmaci. La

tecnica d’impianto vede il cardiologo
interventista guidare la protesi nel
cuore attraverso un tubicino flessi-
bile, un catetere, inserito nella vena
femorale all’altezza dell’inguine,
sotto la guida dei raggi X. Il cardiolo-
go ecografista misura le dimensioni
dell’auricola sinistra per scegliere la
protesi adatta, uno speciale “tappo”
da collocare con precisione. Il dispo-
sitivo viene posizionato all’imbocco
dell’auricola e sottoposto a una serie
di test per valutarne la stabilità e
l’efficacia, prima di essere rilasciato.
Una procedura che dura all’incirca 30
minuti e che si può effettuare con
una leggera sedazione. Il periodo di
osservazione post procedurale è di
24 ore, dopodiché il paziente viene
dimesso, pianificando insieme al
medico l’interruzione della terapia
anticoagulante. Si tratta di una pro-
cedura sicura ed efficace se eseguita
da personale esperto e adeguata-
mente formato: i rischi legati all’in-
tervento sono davvero bassi, dimo-
strati da diversi studi internaziona-
li.
«L’evento di stamani si rivolge ai car-
diologi interventisti che eseguono o
che prevedono di eseguire in futuro
la procedura di chiusura della Laac
(appendice atriale sinistra) e deside-
rano saperne di più sugli sviluppi di
tale terapia, al fine di ridurre il ri-
schio di ictus e sanguinamento per i
loro pazienti – continua ancora il
dott. Marco Contarini – un’occasione
per condividere conoscenza ed e-
sperienza, attraverso l’aggiorna-
mento tecnico e il confronto sulle
procedure. Nel 2020 sono stati trat-
tati in Sicilia circa 300 pazienti, una
popolazione sottodimensionata ri-
spetto ai potenziali beneficiari di
questo intervento. Infatti, fare il pos-
sibile per diffondere la conoscenza
dei limiti e delle controindicazioni
all’utilizzo di terapie farmacologiche
in soggetti fragili e diffondere i van-
taggi delle nuove tecniche, è la vera
mission di questa iniziativa scientifi-
ca».
Faculty: Francesco Amico (Catania),
Massimo Benedetto (Palermo), Giu-
seppe Caramanno (Agrigento), Marco
Cerrito (Messina), Carlo Cicerone
(Palermo), Giuseppe Cinnirella (Mes-
sina), Marco Contarini (Siracusa),
Salvatore Evola (Palermo), Alfredo
Ruggero Galassi (Palermo), Salvatore
Geraci (Agrigento), Daniele Giannot-
ta (Caltagirone), Carmelo Grasso (Ca-
tania), Giovanni Longo (Caltanisset-
ta), Antonio Micari (Messina), Antoni-
no Nicosia (Ragusa), Elio Pieri (Paler-
mo), Giorgio Sacchetta (Siracusa),
Maria Sanfilippo (Siracusa), Corrado
Tamburino (Catania), Giampiero Viz-
zari (Messina).
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